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Nell’ambito di un recente Accordo tra l’Istituto Superiore 
per la Ricerca e la Protezione Ambientale (ISPRA) e il 
Ministero della Transizione Ecologica (MiTE), che prevede il 
supporto tecnico-scientifico da parte dell’ISPRA alla Divisione 
CRESS-4 del MiTE in materia di prevenzione e riduzione del 
rischio di esposizione al radon, il Servizio Geologico d’Italia 
sta svolgendo attività finalizzate alla definizione dei principali 
criteri e indicatori di natura geologica ed idrogeologica per 
caratterizzare il territorio nazionale riguardo alla suddetta 
tematica. Le valutazioni che ne scaturiranno andranno a 
contribuire alla predisposizione del Piano Nazionale d’azione 
per il Radon, in corso di preparazione.

Nell’attuale prima fase di indagine è stato scelto come 
indicatore geologico di base la tipologia litologica, alla quale 
sono state correlate la radioattività naturale delle rocce ed 
i dati disponibili sulla distribuzione della popolazione. 
Una seconda fase sarà dedicata ad uno studio con livello di 
maggiore dettaglio, durante il quale saranno utilizzati ulteriori 
indicatori geologici ed idrogeologici, quali la permeabilità, la 
fratturazione ed il carsismo e la presenza di acquiferi.

Negli ultimi decenni, diverse ricerche hanno reso 
disponibili dati sull’emissività radiogenica delle rocce. Questi 
sono stati sia raccolti dalle ARPA/APPA e dalle Regioni e 
Province Autonome, sia riportati in pubblicazioni scientifiche 
tematiche nazionali e internazionali (e.g., Sabbarese et al. 2021; 
Dentoni et al. 2020; Falletti et al. 2016; Bucci e Viti 2015; 
Rafique e Rathore 2013; Moura et al. 2011; Papadopoulos et 
al. 2010; Tuccimei et al. 2006; Kemski et al. 2001). In molte 
di esse sono state proposte ipotesi sulle correlazioni fra la 
concentrazione di radon indoor e le informazioni provenienti 
da cartografie geologiche e dalle misurazioni di radioattività 
naturale effettuate su campioni di roccia.

La variabilità dei dati di emissività radiogenica potenziale 
delle rocce riferita ad ogni singolo litotipo è in genere piuttosto 
elevata e, quindi, nonostante alcuni tentativi effettuati, si 
è valutato di limitare la suddivisione delle rocce a tre classi 
relative di valori di emissività, che sono state genericamente 
denominate alta, media e bassa. Oltretutto, la valutazione 
della variabilità statistica dei valori misurati è stata eseguita 
su un numero di campioni che, purtroppo, per alcune litologie 
è piuttosto basso. 

Quale fonte di riferimento per l’informazione geologica 
di base è stata presa in considerazione la Carta Litologica 
d’Italia (scala 1:100.000), già disponibile e pubblicata da 
ISPRA attraverso il Portale del Servizio Geologico d’Italia 
(Amanti et al. 2008). Questa informazione di base deriva 
dalla rielaborazione dei dati dei 277 Fogli geologici alla 
scala 1:100.000, che nell’insieme possono essere adeguati alla 
realizzazione di una cartografia omogenea a scala nazionale. 
La legenda della suddetta carta si compone di gruppi litologici 
distinti tra le principali tipologie di rocce in affioramento sul 
territorio italiano (sedimentarie litoidi e sciolte; ignee effusive 
ed intrusive; metamorfiche; litotipi particolari quali siti 
minerari e antropogenici; Fig. 1); questi sono stati suddivisi 
in 49 voci litologiche specifiche e una voce riservata per le 
superfici occupate dalle acque continentali.

Fig. 1 - Schema litologico a scala nazionale derivato dal geodatabase della Carta 
Litologica d’Italia alla scala 1:100.000.
Fig. 1 - Lithological sketch of the Italian territory drawn according to the Lithological 
Map of Italy geodatabase (1:100,000 scale).
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In estrema sintesi, le aree rappresentative della distribuzione 
spaziale delle litologie sono state messe in relazione con una 
delle tre classi di emissività radiogenica potenziale definite 
in precedenza. Tale relazione è stata condotta attraverso 
l’associazione qualitativa ed univoca tra le tipologie di litologia 
affiorante e le suddette classi di emissività radiogenica.

Sulla base dei risultati dello studio di associazione tra 
la tipologia litologica e la classe di emissività radiogenica 
potenziale del radon, sono state quindi considerate le 
delimitazioni territoriali regionali e comunali curate e 
pubblicate dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTATv  
2021). Questo studio è stato condotto attraverso processi 
di analisi geografiche con tecniche di overlay e spatial query 
in ambiente GIS ed ha consentito di selezionare le unità 
comunali interessate dall’alto grado di emissività potenziale 
radiogenico; per questi Comuni è stato possibile calcolare, 
seppur in prima approssimazione, la percentuale di territorio 
coinvolto dall’alto grado potenziale di emissività radiogenica 
nelle rocce che in questa fase è stato ritenuto di primaria 
importanza quale indicatore per la successiva definizione delle 
aree prioritarie nelle quali condurre le analisi radiometriche 
secondo la normativa vigente (Decreto legislativo n. 101 del 
31 luglio 2020).

L’utilizzo dei dati ISTAT di dettaglio a livello sub-
comunale, individuabili nelle cosiddette località (distinte in 
centri abitati, nuclei abitati, località produttive e case sparse) 
e nelle sezioni di censimento con le relative variabili censuarie 

Fig. 2 - Grafico su base regionale e di provincia 
autonoma del numero di sezioni di censimento coinvolte 
nella classe di emissività radiogenica alta. Le regioni 
Lazio, Campania, Sicilia e Sardegna mostrano una elevata 
incidenza, soprattutto riguardo al numero di centri 
abitati implicati. Le regioni Marche e Puglia non sono 
interessate dalla classe di emissività alta su base litologica. 

Fig. 2 - Plot of the number of census sections falling within 
the high class of radiogenic emissivity at the regional and 
autonomous province scale. Latium, Campania, Sicily and 
Sardinia Regions are very concerned, mainly due to their high 
number of occurrences related to residential areas. The high class 
of radiogenic emissivity was not detected in Marche and Apulia 
Regions. 

(al momento aggiornati all’annualità 2011), ha consentito di 
conoscere sommariamente la tipologia di distribuzione della 
presenza antropica permanente nel territorio. È stato quindi 
possibile definire, su base regionale e di provincia autonoma, 
l’incidenza della classe di emissività potenziale alta nelle 
sezioni di censimento coinvolte (Fig. 2).

È opportuno precisare che la cartografia in corso di 
elaborazione rappresenta un prodotto preliminare che potrà 
essere modificato profondamente sulla base della valutazione 
di altri parametri geologici ed idrogeologici che condizionano 
in varia misura le esalazioni di radon dal sottosuolo quali, 
come accennato, la permeabilità relativa, la fratturazione, la 
distribuzione dei fenomeni carsici nelle rocce e la presenza di 
acquiferi.

In conclusione, questo approccio preliminare sulla 
potenziale radioattività naturale delle litologie affioranti 
mostra sicuramente delle differenze con altri studi che hanno 
preso in considerazione anche analisi dirette sul terreno a 
scala di maggiore dettaglio e altri indicatori geologici ed 
idrogeologici. In ogni caso, le elaborazioni qui presentate 
potranno dare indicazioni al MiTE ed alle Regioni e Province 
Autonome su quali sono i Comuni nei quali proseguire, o 
iniziare con più urgenza, un monitoraggio ambientale 
sull’esposizione potenziale al radon della popolazione ai fini 
della normativa vigente, soprattutto in quelle situazioni in 
cui, si ribadisce, queste importanti indagini ambientali non 
sono ancora state intraprese, o lo sono state con molto ritardo.
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